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IL FENOMENO
Maria Chiara Aulisio

Un cicchetto tre euro, due cinque 
e poco importa quanti anni hai. 
Basta pagare. Il cicchetto - i ragaz-
zi lo sanno bene - è un bicchiere 
molto piccolo, talmente piccolo 
da contenere solo distillati o li-
quori senza aggiunta di altro. Si 
beve tutto d’un sorso. Lo butti giù 
di “schioppo” - si dice così - “a can-
none”, “one shot” e manco te ne 
accorgi. Anzi, te ne accorgi dopo 
che te ne sei fatti tre o quattro 
quando cominci a perdere l’equi-
librio e la lucidità. 

LA LETTERA
Alcol a prezzi stracciati, uno Spri-
tz un euro in alcuni bar dei Quar-
tieri spagnoli e del centro storico, 
un’illegalità diffusa a beneficio di 
chi vende e a danno di chi beve, 
soprattutto quando si tratta di ra-
gazzini la cui età si abbassa sem-
pre di più. È significativa la lettera 
che ci ha mandato una giovane 

mamma per raccontare al Matti-
no quello che succede in un bar di 
via Monteoliveto dove - scrive - “si 
vendono senza scrupoli alcolici  
ai minorenni”. E riferisce quello 
che è capitato a un amico di sua fi-
glia  “portato  via  in  ambulanza  
per il troppo alcol”, e poi anche a 

sua figlia, che ha sfiorato il coma 
etilico dopo un paio di drink be-
vuti nello stesso bar: “Questi loca-
li vanno segnalati - aggiunge S.C. - 
e vanno fermati: non so come ma 
vanno fermati prima che accada 
il peggio”. A rendere il consumo 
più agevole i pochi euro che ser-

vono per bere. L’outlet dell’alcol, 
così lo si potrebbe chiamare, ini-
zia già alle 18, all’orario dell’aperi-
tivo. E che sia lunedì o domenica 
poco importa, l’offerta low cost ri-
mane la stessa durante tutta la 
settimana e in ogni quartiere do-
ve insistono locali e localini. I ge-

stori (non tutti ovviamente) ben 
volentieri vanno incontro alle ta-
sche  dei  giovani  abbassando  i  
prezzi  all’inverosimile:  si  parte  
dalla birra piccola a due euro, per 
salire a 2,50 per la bottiglia più 
grande o per un aperitivo ad alto 
tasso alcolico. E poi vodka, liquo-
ri  e  grappe  a  tre  euro,  oppure 
quattro per un gin tonic ma an-
che in questo caso vale la regola 
del più si beve meno si spende. Se 
per un gin tonic servono quattro 
euro, nei bar del centro storico ne 
compri due a cinque. L’allarme 
arriva dai carabinieri del Coman-
do provinciale di Napoli quotidia-
namente impegnati sul fronte dei 
controlli. In modo particolare nel-
le sere del fine settimane e soprat-
tutto nelle zone più calde della 
movida: Chiaia, Vomero e Decu-
mani. Girano in borghese, entra-
no ed escono dai locali più fre-
quentati,  l’obiettivo  è  quello  di  
monitorare la vendita dell’alcol e 
garantire il rispetto delle regole. 
Un servizio notturno straordina-
rio a largo raggio dalle 23 fino 
all’alba per “vivere” insieme con i 
giovani  la  movida  partenopea,  
specialmente quella under diciot-
to che diventa sempre più violen-
ta e aggressiva. E la rissa dell’altra 
notte a Chiaia, in piazzetta Ascen-
sione, che ha visto scontrarsi gli 
studenti del liceo Umberto con 
quelli del Mercalli a colpi di calci 
e pugni, è solo l’ennesima confer-
ma: cellulari sequestrati e indagi-
ni in corso per fare chiarezza su 
un brutto episodio che ha coin-
volto una cinquantina di adole-
scenti tra i tredici e i sedici anni.

L’ANALISI
«Giovani, minorenni che assumo-
no atteggiamenti  degli  adulti,  -  
spiegano i  militari  -  purtroppo  
quelli sbagliati. Abbiamo il dove-
re di spiegare loro che non funzio-
na così». Sono sempre i carabinie-

ri a denunciare l’abuso di alcol 
tra i giovani, uno dei fenomeni 
che  definiscono  «a  espansione  
crescente sottovalutato sia dagli 
adolescenti che dalle loro fami-
glie». Probabilmente le stesse che 
-  vedi  la rissa dell’altra notte a 
Chiaia - in alcuni casi non hanno 
esitato ad assolvere i ragazzi mi-
nimizzando sui social un evento 
di assoluta gravità. 

I DATI
Ecco qualche dato fornito dai ca-
rabinieri - sulla base di un dossier 
del ministero della Sanità - per va-
lutare l’entità del fenomeno alcol: 
in Europa si stima che l’80 per 
cento degli adolescenti tra i 15 e i 
16 anni ne faccia un uso abituale; 
in Italia la percentuale per la stes-
sa fascia d’età è dell’84 per cento, 
senza contare che il 45 ha iniziato 
a bere a tredici anni o anche pri-
ma. Napoli segue il trend e confer-
ma il dato nazionale. Da qui la ne-
cessità di contrastare in maniera 
concreta il  fenomeno. Pronta a 
partire una campagna nelle scuo-
le di Napoli e provincia promossa 
dal Comando provinciale di Na-
poli: un progetto finalizzato a sen-
sibilizzare i ragazzi sui danni gra-
vi e irreparabili provocati da alcol 
e droga e sulla necessaria preven-
zione della dipendenza. L’idea di 
strutturare una serie di incontri 
con gli studenti adolescenti è na-
ta dall’esigenza di educarli a un 
consumo che sia almeno consa-
pevole.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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tutti questi quotidiani, riviste e libri sono frutto del lavoro esclusivo del sito eurekaddl.lat  per favore lasci perdere i ladri parassiti che rubano soltanto vanificando il lavoro degli altri e venga a sostenerci scaricando da noi, la aspettiamo!


